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Il comparto della pesca è stato caratterizzato nell’ultimo decennio da una evoluzione normativa ed economico-sociale che ne ha modificato obiettivi e strategie.
L’adozione, lo scorso 22 aprile, da parte della Commissione Europea del “Libro Verde sul futuro della politica comune della pesca della UE”, ha rappresentato il punto di non ritorno nell’approccio al comparto sia dal punto di vista normativo che economico-gestionale. 

Archiviati i risultati poco brillanti della riforma della pesca del 2002, il Libro Verde individua un nuovo modello organizzativo della pesca comunitaria che tende a superare alcuni problemi strutturali come quello del depauperamento degli stocks ittici: l’88% di essi risulta sottoposto ad eccessivo sfruttamento, il 30% inoltre è al di sotto degli limiti biologici di sicurezza con conseguente impossibilità di riprodursi ad un livello normale a causa del numero sempre più ridotto di individui in età riproduttiva.
Il fenomeno produce un duplice effetto: da un lato contribuisce al depauperamento delle risorse ittiche e dall’altro erode progressivamente la redditività del settore.
Lo svantaggio economico nel suo complesso provoca conseguenze sotto l’aspetto economico sociale con la repentina riduzione della forza lavoro a causa dell’abbandono delle imprese di pesca con conseguente riduzione degli occupati.

Il “Piano d’Azione 2006-2008” concepito dalla Commissione Europea per semplificare il quadro normativo a vantaggio dei cittadini, delle imprese e delle amministrazioni ha consegnato agli operatori un quadro spietato.

Il documento elaborato nelle scorse settimane ha catalizzato l’attenzione su tre aspetti: 

1. l’”acquis comunitario” riferito al corpus normativo comunitario in materia di pesca,

2. la valutazione delle iniziative legislative adottate ad oggi,

3. la riduzione degli oneri amministrativi imposti ai pescatori dalle norme della Politica Comune della Pesca (PCP).

Sul primo punto, Ugl Sicilia si è più volte espressa attraverso i propri canali romani per sensibilizzare l’UE  ed il Governo italiano verso una semplificazione dell’insieme delle norme di diritto comunitario che sovrintendono alla disciplina del settore della pesca; atti che in buona misura abbisognano di ulteriori passaggi normativi nelle legislazioni degli Stati membri.

In particolare, la necessità trova riscontro nella discrasia evidenziabile nella legislazione regionale che ha spinto Ugl Sicilia a farsi carico di chiedere, attraverso richiesta formale ed a seguito di incontri informali, al Governo regionale ed all’Assemblea Regionale Siciliana di mettere mano al riordino del settore della pesca attraverso la realizzazione di Testo Unico che doti la Sicilia di un moderno strumento normativo che semplifichi l’applicabilità delle regole al settore della pesca siciliana, rendendo trasparante l’azione politico-amministrativa a sostegno di una delle attività economiche trainanti in Sicilia.

Sul secondo punto, la Commissione sta elaborando un unico regolamento con l’obiettivo di ridurre il numero degli atti giuridici su specifici ambiti: 

· sfruttamento razionale delle risorse alieutiche,

· raccolta di dati relativi alle attività ittiche,
· sorveglianza delle attività di pesca,

· concessione degli aiuti pubblici.

In riferimento al terzo punto la Commissione Europea sta elaborando un “data base”, che sarà accessibile a tutti gli Stati membri, che ridurrà gli obblighi di comunicazione che costituiscono una fonte di spesa per le amministrazioni e per le imprese ittiche.
Il nuovo sistema di controllo, basato sull’impiego diffuso delle tecnologie informatiche e della comunicazione e sull’uso efficiente dei “data base”, porterà ad un taglio degli oneri amministrativi per il settore ittico fino al 30% dei costi attuali, con risparmio anche per le imprese ittiche. Lo strumento garantirà, inoltre, una uniforme applicazione delle regole in tutte le marinerie comunitarie.
La realtà siciliana non è esente dal contesto soprarichiamato e dalla crisi, con una forzata riduzione del numero delle imprese operanti e dei pescatori occupati, il comparto è allo sbando per un appesantimento strutturale e per una atavica incapacità politica che comporta una totale assenza di programmazione consapevole.

In buona sostanza, occorrono precisi obiettivi politici che possano puntare su una rinnovata responsabilità ecologica che miri ad un processo di regolarizzazione della capacità estrattiva nel rispetto del principio di sostenibilità per una pesca ecocompatibile.
Rispetto ad una dinamica che punta alla riorganizzazione del settore nel senso più ampio, la Sicilia sconta un ritardo ultradecennale in tema di programmazione del settore.
Più volte Ugl Sicilia ha sensibilizzato il Governo regionale, attraverso proposte articolate e specifiche, ad attuare una profonda riorganizzazione del settore attraverso, per esempio, l’adozione dello strumento “Piano di gestione” puntando su due regimi di gestione differenziata:
1. uno per le flotte industriali, incentrato sull’adeguamento della capacità e sull’efficienza economica;
2. l’altro per le flotte artigianali delle comunità costiere, imperniato su obiettivi sociali.

La realtà peschereccia di Mazara del Vallo esprime il più importante bacino industriale italiano caratterizzato da incongruenze strutturali e gestionali. La crisi economica che ha interessato la pesca siciliana, ha ulteriormente ridotto la capacità economico-produttiva del bacino industriale mazarese. Secondo Ugl Sicilia il comparto della pesca di Mazara del Vallo abbisogna di un moderno disegno politico che rilanci la filiera in termini produttivi ed occupazionali. Negli ultimi decenni sono diminuiti i fatturati e gli occupati amplificando ulteriormente la crisi del comparto con ripercussioni sull’intera economia della Città del Vallo.
Un moderno modello organizzativo passa necessariamente per la condivisione delle scelte strategiche con tutti gli attori istituzionali e non. E’ inconcepibile che a Mazara del Vallo insistono strutture scollegate tra loro che operano in assoluta autonomia con notevoli sprechi di risorse economico-finanziarie a solo danno del futuro della pesca mazarese e degli occupati.

Mazara del Vallo è sede di una Organizzazione dei Produttori, di una Confederazione di imprese di pesca, aderente a Federpesca (Confindustria), n.2 Distretti produttivi della pesca, una sede del CNR e di una miriade di strutture collegate alla filiera, il tutto innestato in una catena economia senza anima. Per Ugl Sicilia è necessario individuare una unica Cabina di regia istituzionale che possa farsi carico di coordinare le iniziative a sostegno del rilancio della filiera pesca mazarese concentrando le risorse finanziarie pubbliche e non, attraverso la garanzia di un approccio consapevole, nel rispetto delle normative in vigore e con l’obiettivo del raggiungimento del bene comune: l’economicità del comparto e la garanzia dei posti di lavoro per i pescatori ed i lavoratori dell’indotto messi a rischio da scelte scellerate del recente passato.
Le battaglie sulla estensione della Cigs in deroga al settore della pesca, degli incentivi fiscali al settore, della formazione professionale in favore dei giovani interessati ad avvicinarsi al settore, della riqualificazione professionale per i pescatori; nonché quella sul riconoscimento di lavoro usurante potrebbero rivelarsi inutili rispetto ad un contesto che vede Mazara del Vallo ed il suo settore peschereccio in balia di scelte pleonastiche, improvvisate e prive di strategia futura, dettate esclusivamente da motivazioni biette, poco chiare e discutibili.
Ugl Sicilia auspica che il moderno approccio, adottato dall’Amministrazione comunale nel farsi carico di contribuire alla causa comune legata al rilancio della pesca mazarese ed alla garanzia di adeguate fonti di reddito per i pescatori, possa produrre una inversione di rotta. In questa direzione Ugl Sicilia è pronta a fare la propria parte fino in fondo per contribuire alla ripresa del settore, essenziale non solo per l’economia di Mazara del Vallo ma anche per la Sicilia.
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